Il CO.S.A.C. (Comitato studentesco di azione civile) nasce da un’esigenza primaria, quella di farci sentire, di dire la nostra, di dissociarci dalla massa e di rispondere alle critiche. 

Gli ultimi episodi avvenuti all’interno del Liceo Classico Francesco Fiorentino hanno fatto scaturire diverse e svariate discussioni riguardanti la serietà dubbia e la moralità di noi studenti. Ciò che con questo articolo e, soprattutto, attraverso la nascita del COSAC vogliamo dimostrare e sottolineare  è che noi, in quanto studenti e parte attiva della nostra scuola, ci riteniamo estranei agli atti vandalici verificatisi. Ci dichiariamo, pertanto, parte lesa. 

Nella costituzione italiana il diritto allo studio è un diritto soggettivo che ha le sue basi nei comma 3 e 4 dell’art. 34, nei quali si afferma il diritto dei capaci e meritevoli di raggiungere i gradi più alti degli studi. Nel momento in cui viene danneggiata la scuola, principale luogo di studio e istruzione, questo diritto viene violato. Veniamo dunque lesi noi in quanto studenti e in quanto cittadini. 

L’omertosa condotta che ha reso inaccessibili ai più i nomi dei responsabili di tali atti, ci ha  inoltre persuasi che nella nostra piccola polis scolastica sia necessario un radicale cambiamento di pensiero e azione affinché la verità, la lealtà e la legalità ne diventino i principi fondanti. L’unico “passo” in avanti che ci è attualmente possibile fare è quello di condannare l’atto e di cercare di sensibilizzare i presenti e futuri alunni del liceo nella speranza che vengano presi provvedimenti che portino, in un immediato presente, a migliorare l’attuale situazione e rialzare il nome della scuola e, in un prossimo futuro, a prevenire e dunque evitare scomodi episodi analoghi. 

Ci teniamo, comunque, a precisare che noi alunni del Liceo Classico Francesco Fiorentino ci siamo resi disponibili ad adottare metodi alternativi di studio, estranei al normale andamento scolastico, in modo tale da recuperare le preziose ore di lezione perse. Sono state infatti sospese (su richiesta degli studenti) tutte le attività extracurriculari e tutte le assemblee (di istituto e di classe) fino alla fine del primo quadrimestre (31/01/2012). E’ stata inoltre indetta, in accordo con il dirigente scolastico (il prof. Gaetano Pucci), un’assemblea straordinaria pomeridiana autogestita dagli alunni in cui si cercherà di sensibilizzare gli animi e le menti degli studenti nella speranza di una migliore condotta “futura”. Se durante questo periodo di interruzione di attività si verificheranno nuovi episodi simili nel corso del secondo quadrimestre verranno svolte lezioni pomeridiane di recupero per le quali i docenti presteranno servizio gratuito. 

Concludiamo, dunque, con un appello al buon senso e alle coscienze di ogni studente della città di Lamezia Terme: in un momento particolare come quello che sta attualmente vivendo l’Italia, lo studio e la cultura sono l’unico mezzo di riscatto che ci rimane. L’unico strumento che ci permetterà, in futuro, di creare una nuova società, migliore e più vivibile. Non neghiamoci, dunque, il diritto allo studio. Non neghiamoci, dunque, la possibilità di un mondo migliore. Un mondo aptus nobis.

